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che, non sorgendo osservazioni, si intende ap­
provato.

ABiiunzio di presentazione di disegno di legge
e di invio alla Commissione legislativa e ri­
chiesta di procedura d’urgenza.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo ed inviato alla 1" Com­
missione legislativa « Affari interni ed ordi­
namento amministrativo » il disegno di leg­
ge « Proroga delle disposizioni contenute ne­
gli articoli 1 e 2 della legge 13 maggio 1957, 
numero 27, recante norme per il funziona­
mento delle Commissioni provinciali di con­
trollo » (265).

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio ed al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio ed al demanio. Signor Presidente, è - 
stata annunziata la presentazione, da parte 
del Governo, del disegno di legge concernen­
te la proroga delle disposizioni contenute ne­
gli articoli 1 e 2 della legge 13 maggio 1957, 
numei'o 27, recante norme per il funziona­
mento delle Commissióni di controllo. Poiché 
bisogna procedere al rmnovo delle Commis­
sioni di controllo, è necessario che il Gover­
no regionale sia messo in condizioni di po­
ter disporre di un numero adeguato di fun­
zionari, essendo venuta meno, in seguito al- 
resito dei concorsi indetti per , gii alti gradi, 
la possibilità di avvalersi dell’opera di fun­
zionari estranei airAmministrazione regio­
nale. Infatti tali concorsi sono andati deserti.

Pertanto si rende indispensabile una ulte­
riore proroga delle disposizioni contenute 
nella predetta legge, in modo da potere, al­
meno per un anno, destinare alle Commissio­
ni di controllo, in qualità di membri, funzio­
nari dei vari rami deU’Amministrazione re­
gionale. Chiediamo quindi che questo disegno 
di legge.venga esaminato con procedura di 
urgenza e relazione orale, anche perchè si 
tratta di una semplice proroga per breve ter­
mine.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, la sua 
richiesta di procedura di urgenza con relazio­

ne orale sarà posta aU’ordme del giorno della 
seduta pomeridiana di oggi.

Dichìarazioné dell’onorevole Crescimaniio.

CRECIMANNO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRESCIMANNO. Onorevole .Presidente, 
onorevoli colleghi, il numero 13 del settima­
nale politico « Il domani » datato 13 maggio, 
riporta in prima, pagina un articolo : « Chi ci 
sarà al rendez vous dèi Cristiano sociali ? » 
Il giornale è diretto da un certo Maggio Vai­
veri, ih quale in questo articolo si è sentito 
autorizzato a diffamare il sottoscritto, l’ono­
revole Pivetti, l’onorevole Marullo e l’onore­
vole De Grazia, affermando — è questa la 
frase incriminata — che l’avere noi assunto 
la qualità di indipendenti per appoggiare il 
Governo Milazzp avrebbe costituito una co­
stosa campagna di acquisti.

Informo i colleghi che, nel respingere la 
frase diffamatoria, questa mattina ho presen­
tato querela al Procuratore della Repubblica 
concedendo al signor Maggio Vaiveri ampia 
facoltà di prova. E ciò ho fatto non soltanto 
per la mia reputazione come persona, ma 
soprattutto per la mia reputazione quale de­
putato di questa Assemblea. Dichiaro, altresì, 
che i colleghi Marullo, De Grazia e Pivetti in 
pari data inoltreranno anche loro querela.

Per lo svolgimento di una interpellanza.

RINDONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RINDONE. Desidero informare il Governo 
e l’Assemblea che è stato proclamato lo scio­
pero regionale degli elettrici a partire da do­
mani mattina e per un periodo indeterrninato. 
Tenuto conto che sull’argomento io ed altri 
colleghi avevamo presentato una interpellan­
za che non fu discussa, ma rinviata, d’accor­
do con il Governo, il quale si era impegnato 
di condurre delle trattative, trattative che ÙT 
vece non sono state...

PRESIDENTE. Quando si rinv,iò Tinterpel- 
lanza si disse che le trattative erano in corso.
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RINDONE. Invece, queste trattative non 
sono state intraprese, per cui la situazione si 
è inasprita ed avremo uno sciopero che pro­
vocherà ripercussioni notevoli su tutto l’an­
damento deU’attività produttiva della nostra 
Regione.

Per questo motivo, vorrei pregarla, signor 
Presidente,, e vorrei pregare il Governo, dato 
che un intervento sulla questione si appalesa 
della massima urgenza, di esaminare la pos­
sibilità di trattare l’interpellanza numero 60 
possibilmente in giornata, in modo che si pos­
sa procedere ad una discussione sull’argo­
mento. .

PRESIDENTE. Onorevole Rindone, la in­
formo che lo svolgimento della sua interpel­
lanza numero 60 è fissato per la. seduta po­
meridiana di oggi.

RINDONE. Ne prendo atto. Grazie, signor 
Presidente.

Per la data di discussione di mozioni.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera B) del­
l’ordine del giorno: lettura delle seguenti mo­
zioni ai sensi e per gli effetti degli ai’ticoli 
73, lettera D) e 143 del Regolamento interno 
dell’Assemblea ;

« L’Assemblea regionale siciliana,
considerato che per il combinato disposto 

degli articoli 31 e 268 del D. P. 29 ottobre 
1955, n. 6, alla data del 15 maggio sono sca­
dute le Commissioni provinciali di controllo;

considerato che, in mancanza della costitu­
zione dei liberi consorzi e della elezione del­
le amministrazioni provinciali straordinarie, 
allo scopo di dare effettivo contenuto demo­
cratico alla norma di legge, i componenti del­
le commissioni provinciali di controllo do­
vrebbero rispecchiare le forze dei raggruppa­
menti politici, che hanno espressione eletto­
rale nei consigli comunali;

considerato che i consigli comunali, eletti 
nel 1956, sono scaduti e dovranno presto rin­
novarsi, e che, in questa particolare situazio­
ne, il dato politico delle varie forze, eletto­
rali in Sicilia può essere ben attinto da quel­
le in atto espresse nell’Assemblea regionale 
siciliana;

considerato i vari impegni dell’Assemblea 
regionale siciliana e in ordine al rinnovo dei 
consigli’comunali, e in ordine alla elezione dei 
consigli provinciali,

impegna il Governo
1) ad effettuare le nomine dei componen­

ti delle commissioni provinciali di controllo, 
tenendo conto della rappresentanza propor­
zionale delle forze politiche espresse nell’As- 
semblea regionale siciliana;

2) a limitare, nel tempo, dette nomine, si­
no alla elezione delle amministrazioni pro­
vinciali straordinarie. » (23)

De n t in i - C orallo - F ranchina 
- M artinez - G enovese - M an­
gione - Bosco.

« L’Assemblea regionale siciliana,
considerato il perdurare e la minaccia di 

un ulteriore aggravamento della situazione 
delle industrie zolfifere;

considerato che tutto ciò contrasta con la 
linea di sostegno e di sviluppo della legge re­
gionale 13 marzo 1959, numero 4 ed è conse­
guenza, fra l’altro, dell’enorme ritardo che si 
frappone all’applicazione delle provvidenze 
stabilite dalla predetta legge, prova ne sia che 
al piano generale di riorganizzazione, già ap­
provato con. decreto presidenziale 28 maggio 
1959, non è seguita l’approvazione di molti 
piani aziendali, nonostante il parere favore­
vole del comitato per l’esecuzione del piano;

considerato che tutto ciò reca grave pregiu­
dizio agli interessi di vita e di lavoro delle 
imprese e degli operai dipendenti;

impegna il Governo
a dare immediata attuazione alla citata leg­

ge regionale 13 marzo 1959, n. 4, ed a pro­
porre eventuali opportuni provvedimenti, an­
che legislativi, per assicurare l’attuazione dei 
piani di riorganizzazione. » (24)

R enda - M acaluso - Cortese - 
Cola JANNI - Rancamo - S catureo.

Ricordo agli onorevoli deputati che nella 
riunione di Presidenti dei gruppi svoltasi nel 
mio ufficio, come risulta nei pro-memoria già 
distribuiti agli onorevoli deputati, si è stabi-
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lito di discutere le mozioni numero 23 e nu­
mero 24 nella seduta del 30 maggio. Comun­
que, l'Assemblea si dovrà pronunciare su que­
sta data.

CORALLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Vorrei sottolineare la necessi­
tà che non si prendano provvedimenti in que­
sto frattempo.

CORALLO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi nella riunione dei Capigruppo ci 
siamo trovati di fronte alla richiesta del Go­
verno e della maggioranza governativa di 
evitare la trattazione di questioni di rilievo 
politico in questi giorni. Da qui è derivata la 
nostra cortese adesione al principio del rin­
vio al giorno 30 della discussione della mozio­
ne ninnerò 23.

Ora, desidererei che il Governo ci desse 
assicurazione che la nostra cortese adesione 
a questa richiesta non fosse ricambiata con 
un atto di scortesia e che invece a cortesia 
corrisponda cortesia.

Da parte nostra, poiché la mozione riguar­
da un argomento di notevole rilievo politico, 
non abbiamo nulla in contrario ad eccedere 
al desiderio del Governo e della maggioran­
za e di discuterla il giorno 30; gradiremmo, 
però, che da oggi al giorno 30 il Governo si 
astenesse dal prendere in proposito iniziative 
tali da rendere addirittura inutile la discus­
sione della mozione.

PRESIDENTE. Qual’è il pensiero del Go­
verno suU'argomento?

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio ed al demanio. Il Governo dà assicura­
zione all’onorevole Corallo secondo le richie­
ste fatte, che sembrano opportune.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
di discutere la mozione numero 23 nella se­
duta del 30 maggio.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvata)

Pongo ai voti la proposta di discutere la mo­
zione numero 24 nella seduta del 30 maggio.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvata)

Seguito della discussione del disegno di legge;
« Proroga del termine di salvaguardia dei
piani regolatori comunali » (234).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge posto al nume­
ro 1 della lettera C) dell’ordine del giorno: 
« Proroga del termine di salvaguardia dei 
piani regolatori comunali ».

Ricordo che la discussione è stata sospesa, 
nella precedente seduta, nel corso deU’esame 
dell’articolo unico, per dare modo alla Com­
missione di esaminare gli emendamenti pre­
sentati dall’onorevole Napoli all’articolo uni­
co del disegno di legge. Ne do lettura;

Sostituire il primo comma dell’articolo uni­
co con il seguente: «L’Assessore regionale 
dei lavori pubblici è autorizzato a prorogare 
con suo decreto, ove occorra e per non più di 
mesi sei, il termine del 10 agosto 1960, del 
decreto assessoriale numero 16018 del 10 
agosto 1958 fissato in esecuzione della legge 
regionale 5 agosto 1958, numero 22, sempre 
che il piano regolatore di Palermo, definiti­
vamente adottato dal Consiglio comunale e 
corredato di tutti gli allegati di rito, perven­
ga all’Assessorato regionale dei lavori pubbli­
ci entro il 10 luglio I960.»;

Fare del secondo e del terzo comma un ar­
ticolo 2.

Ha facoltà di parlare il Presidente della 
Commissione per i lavori pubblici, onorevole 
Martinez.

MARTINEZ, Presidente della Com m issio­
ne. Onorevole Presidente, la  Commissione, in 
linea generale, è d’accordo per quanto riguar­
da l’emendamento proposto daU’onorevole 
Napoli, anche perchè si rende conto che l’ono­
revole Napoli, che conosce profondamente il 
problema, nel proporre il suo emendamento ha 
ritenuto di fare cosa utile e conducente. Di 
sarebbe da vedere se l’onorevole Napoli ritie­
ne veramente di potere fissare nel 10 luglio 
quel termine di cui nell’emendamento o se 
non volesse spostarlo di alcuni giorni per ren­
dere più agevole l’attività della Commissi°'
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ne comunale di Palermo per quanto riguarda 
l’esame di tutti i ricorsi esistenti. Comunque 
su questo punto l’onorevole Napoli potrà espri­
mere il suo pensiero. In linea generale, per 
quanto riguarda l’emendamento stesso, la 
Commissione è d’accordo.

PRESIDENTE. Onorevole Napoli, la richie­
sta dell’onorevole Martinez è di spostare il 
termine previsto nel suo emendamento per 
la presentazione, da parte della Commissio­
ne del Consiglio comunale, del piano regola­
tore della città di Palermo.

NAPOLI. Condivido il pensiero dell’onore­
vole Martinez e della Commissione. In effet­
ti il termine assegnato al Consiglio comunale 
è breve: Bisogna però considerare che quan­
to più si prolunga questo termine, tanto più 
si abbrevia quello previsto per l’Assessore. 
A titolo di omaggio per la Commissione, di­
rei di spostarlo dal giorno 10 al 15 luglio 1960.

PRESIDENTE. Si tratta allora di un emen­
damento all’emendamento. Lo vuole pi-esen- 
tare onorevole Napoli?

NAPOLI. E’ stato concordato con la Com­
missione.

PRESIDENTE. Va bene onorevole Napoli. 
Qual’è il parere del Governo sull’emenda- 
mento dell’onorevole Napoli?

CONIGLIO, Assessore ai lavori pubblici. 
Il Governo è d’accordo.

BOSCO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO, relatore. Signor Presidente, vorrei 
fare soltanto una osservazione di ordine for­
male. La Commissione, nella riunione tenuta 
qui in Aula, ha ritenuto dt apportare,mi pic­
colo spostamento formale nell’emendamento 
stesso, precisamente dopo la espressione « il 
termine del 10 agosto 1960. » Nel testo attuale 
infatti è scritto : « L’Assessore regionale dei 
lavori pubblici è autorizzato a prorogare con 
suo decreto, ove occorra e per non più di mesi 
sei, il termine del 10 agosto 1960 del deci'eto 
assessoriale’numero 16018 del 10 agosto 1958

fissato in esecuzione etc. ». Mentre, secondo 
me la parola « fissato » dovrebbe andare scrit­
ta dopo l’espressione « 10 agosto 1960 », così 
che il testo diventerebbe « L’Assessore ai la­
vori pubblici è autorizzato a prorogare con 
suo decreto il termine del 10 agosto 1960 fis­
sato dal decreto assessoriale etc..

PRESIDENTE. Va bene. Con questo spo­
stamento formale il concetto è più chiaro. 
Non sorgendo osservazioni così resta stabilito.

Pongo ai voti l’emendamento sostitutivo 
del primo comma dell’articolo unico del di­
segno di legge, con la correzione apportata 
dalla Commissione. Lo rileggo:

« L’Assessore regionale ai lavori pubblici 
è autorizzato a prorogare, con suo decreto, 
ove occorra e per non più di mesi sei, il ter­
mine del 10 agosto 1960, fissato dal decreto 
assessoriale numero 16018 del 10 agosto 1958 
in esecuzione della legge regionale 5 agosto 
1958, numero 22, sempre che il piano rego­
latore di Palermo, definitivamente adottato 
dal Consiglio comunale e corredato da tutti 
gli allegati di rito, pervenga all’Assessorato 
regionale dei lavori pubblici entro il 15 lu­
glio 1960 ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 1.
Si passa all’altro emendamento aH’articolo 

unico presentato dall’onorevole Napoli: «Fa­
re del secondo e del terzo comvta un artico­
lo 2 ».

Il secondo e terzo comma dell’articolo uni­
co costituiscono la formula terminale della 
legge:

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

Dichiaro aperta la discussione. Qual’è il 
pensiero della Commissione?

DENTINI. Nulla da eccepire.

PRESIDENTE. Il Governo vuole esprimere 
il suo parere?
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CONIGLIO, Assessore ai lavori pubblici. 
Il Govei'no è d’accordo.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare lo pongo ai voti.
■ Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E’ approvato)

Esso diventa articolo 2.
Si passa airemendamento dell’onorevole 

Napoli che riguarda il titolo del disegno di 
legge: sostituire al titolo il seguente: « Even­
tuale proroga del termine di salvaguardia del 
piano regolatore di Palei'mo ».

L’onorevole Napoli vuole illustrare il mo­
tivo che lo ha spinto a presentare questo 
emendamento? Ha facoltà di parlare.

NAPOLI. La sostituzione del titolo aderi­
sce maggiormente al contenuto della legge, 
in seguito alla precisazione introdotta dalla 
Commissione, la quale, giustamente, ha rite­
nuto di farne una legge di specie e non una 
legge di genere.

Ciò peraltro contribuisce ad eliminare quel­
le preoccupazioni che tutti abbiamo sulle pos­
sibili impugnative della legge. Pertanto è in­
dispensabile, secondo me, che il titolo corri­
sponda al testo della legge e specifichi chia­
ramente che si tratta di una legge di proroga 
per un determinato piano regolatore.

PRESIDENTE. Qual’è il 
Commissione in proposito?

pensiero della

BOSCO, relatore. Aderisce, signor Presi­
dente.

PRESIDENTE. Il Governo?

CONIGLIO, Assessore ai lavori pubblici. 
Il Governo è d’accordo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamen- 
to sostitutivo del titolo del disegno di legge.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge:

« Proroga del termine di salvaguardia dei 
piani regolatori comunali » (234).

Chiarisco il significato del voto: pallina­
bianca neU’urna bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera nell’urna bianca, 
contrario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

BOSCO, segretario, fa l’appello.
Prendono parte alla votazione: Avola - 

Bombonati - Bonfiglio - Bosco - Calderaro - 
Carnazza - Carello - Cimino - Cipolla - Co- 
lajanni - Coniglio - Cortese - Crescimanno - 
De Grazia - Di Benedetto - Di Napoli - Fasino
- Genovese - Jacono - La Porta - Lentini - 
Macaiuso - Marino Francesco - Marraro - 
Martinez - Messana - Miceli - Milazzo - Mu­
ratore - Napoli - Nicastro - Nicoletti - Occhi- 
pinti Vincenzo - Ovazza - Pancamo - Pivetti
- Prestipino Giarritta - Renda - Romano Bat­
taglia - Rubino Raffaello - Russo Michele - 
Sammarco - Santalco - Scaturro - Signorino - 
Stagno d’Alcontres - Tuccari - Zappalà.

Sono in congedo: Caltabiano . Germana 
Gioacchino.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla numerazione dei voti.

(1 deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto:

Presenti e v o t a n t i ...................... 48
M ag g io ran z a ................................25
Voti f a v o re v o l i ...........................44
Voti c o n t r a r i .................................4

(L’Assemblea approva)

Riprende la discussione.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Su che cosa, onorevole Ci' 
polla?

CIPOLLA. Su questo disegno di leggtJ-
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PRESIDENTE.
Cipolla.

Ormai è votato, onorevole

CIPOLLA. Signor Presidente, il disegno di 
legge approvato riguarda una materia com­
pletamente diversa da quella prevista nel di­
segno di legge originario; si è iniziato a di­
scutere un disegno di legge che prevedeva 
una proroga al termine di salvaguardia e si 
è finito con l’approvare una legge che pre­
vede la proroga del termine per un partico­
lare organismo. Vorrei pregarla di esaminare 
la questione dal punto di vista del regolamen­
to interno e in ogni caso, signor Presidente, mi 
deve consentire di ripresentare il progetto e 
di discuterlo in questa stessa sessione perchè i 
termini di salvaguardia vanno à scadere;

PRESIDENTE. La sua richiesta non è am­
missibile. Il disegno di legge ha cambiato an­
che titolo. Se ella vuole presentare un altro 
disegno di legge, lo si potrà discutere in una 
altra sessione.

SuH’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono­
revole Prestipino. Su che cosa, suU’ordine dei 
lavori?

PRESTIPINO GIARRITTA. Si.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

PRESTIPINO GIARRITTA. Forse, Signor 
Presidente, è opportuno che si passi all’esa­
me dei disegni, di legge numeri 251 e 111 
iscritti rispettivamente ai numeri 3 e 4 della 
lettera C) dell’ordine del giorno, dei quali uno, 
il primo, ha carattere di urgenza. Se Vossigno­
ria, non ha niente in contrario, vorrei chieder­
ne il prelievo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la richiesta avanzata dall’onore­
vole Prestipino per il prelievo dei disegni di 
legge numeri 25Ì e 111 posti ai numeri 3 e 4 
della lettera C) dell’ordine del giorno.

 ̂Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

{E’ approvata)

Discussione del disegno di legge « Ulteriore con­
tributo per le finalità di cui alla legge 13
marzo 1959, n. 6 ». (251)

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
del disegno di legge numero 251 « Ulteriore 
contributo per le finalità di cui alla legge 13 
marzo 1959, numero 6». E’ aperta la discus­
sione generale. Onorevole Muratore, ella è il 
relatore, si vuole accomodare al banco della 
Commissione? Ha facoltà di parlare l’onorevo­
le relatore.

MURATORE, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colléghi, la Commissione è stata 
d’accordo nell’accogliere questo disegno di 
legge, in quanto si tratta di aumentare il con­
tributo previsto dalla legge 13 marzo 1959, 
numero 6, contributo che si è dimostrato in­
sufficiente per il completo raggiungimento 
delle finalità nella legge stessa previste. Trat­
tandosi quindi di integrazione di un prece­
dente finanziamento, la Commissione si è di­
chiarata d’accordo, aU’unanimità.

PRESIDENTE. Nessun altro chiede di par­
lare? Il Governo?

CAROLLO, Assessore all’agricoltura. Si­
gnor Presidente, il Governo concorda con il 
parere favorevole espresso dalla Commissione 
che ha già licenziato questo disegno di legge 
e ritiene assai valide le considerazioni addot­
te dalla Commissione medesima, trattandosi 
di una integrazione oltretutto necessaria e 
calcolata entro limiti assai modesti.

Credo che sia superfluo ripetere quanto in 
questa Aula è stato detto allorché venne di­
scusso, e quindi approvato, il disegno di leg­
ge con il quale si concedeva un contributo 
annuo di 32milioni di lire aU’Istituto di ma­
gistero di Palermo. Le stesse considerazioni di 
allora valgono per oggi, nè sarà mai la dif­
ferenza da 32milioni a 38milioni a farcì ri­
tenere come non fondate le motivazioni, le 
ragioni a. suo tempo considerate assai chiare 
e quindi tali da indurre l’Assemblea all’ap- 
provazione del disegno di legge.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale. Pongo ai voti il passaggio 
aH’esame degli articoli.
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Chi è favorevole resti seduto chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 1; ne do lettura:

Art. 1.

Il contributo annuo previsto dall’art. ' 1 
della legge 13 marzo 1959, n. 6 viene por­
tato da lire 32 a 38 milioni.

Dichiaro aperta la discussibne. Poiché nes­
suno chiede dì parlare dichiaro chiusa la di­
scussione e pongo ai voti l’articolo 1.

Chi è favorevole rimanga seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 2. Ne do lettura:

Art. 2.

Al maggiore onere derivante dalla pre­
sente legge si provvede con gli stanziamen­
ti previsti dal capitolo 38 del bilancio 59-60; 
per gli esercizi successivi si imputerà lo 
stanziamento ad apposito capitolo dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale rubrica « Pubblica istruzione ».

Dichiaro aperta la discussione. Poiché nes­
suno chiede di parlare dichiaro chiusa la di­
scussione -e pongo ai voti l’articolo 2.

Chi è favorevole rimanga seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 3. Ne do lettura:

Art. 3.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana;

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

Non sorgendo osservazioni lo pongo ai voti.

Chi é favorevole rimanga seduto; chi é con­
trario é pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

■ Avverto che alla votazione per scrutinio 
segreto del disegno di legge, testé discusso, 
si procederà contemporaneamente^ a quella 
del disegno di legge successivo.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Istituzione di due posti di assistente alle 
cattedre di storia della pedagogia e di sto­
ria della filosofia presso la facoltà di Magi­
stero dell’Università degli studi di Palermo ». 
(I li)

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge : « Istituzione 
di due posti di assistente alle cattedre di sto­
ria della pedagogia ■ e di storia della filosofia 
presso la facoltà di Magistero deU’Università 
degli studi di Palermo ».

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 
Prestipino Giarritta. '

PRESTIPINO GIARRITTA, relatore. La 
discussione su questo disegno di legge era 
stata,già iniziata dall’Assemblea ed il rinvio 
alla Commissione venne deciso per ragioni 
di opportunità. Pertanto mi rimetto al testo 
della relazione scritta.

PRESIDENTE. Nessuno chiede di parlare. 
Il Governo? ,

CAROLLO, Assessore all’agricoltura. Il Go­
verno é favorevole al passaggio aU’esame de­
gli articoli. L’unico interrogativo che, giusta­
mente, ci si potrebbe porre sarebbe il seguen­
te: dato che il Ministero della pubblica istru­
zione ha in programma Tistituzione di posti di 
ruolo, in misura congrua, di assistenti e di 
aiuti nelle varie università d’Italia, é utile 
precedere i tempi e provvedere con una legge 
regionale all’istituzione di due posti di assi­
stenti di ruolo per la cattedra di storia della 
pedagogia e di storia della filosofia presso la 
facoltà di Magistero dì Palermo?

A  questo interrogativo si può rispondere 
subito positivarriente. Le ragioni credo siano 
abbastanza note ai colleghi e quindi ritengo
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sia oltremodo superfluo che io mi ci soffer­
mi, Certo -è che la facoltà di magistero non 
ha ancora posti di ruolo di assistenti per le 
discipline previste nel disegno di legge, così 
come, per la verità, non ne esistono per i ti­
tolari delle stesse cattedre. Se non altro, al­
meno, sotto il profilo dell’auspicio e come 
una pietra che si ponga per l’edificio che spe­
riamo possa essere costruito, sia con gli stru­
menti finanziari della Regione, sia con quelli 
dello Stato, mi auguro che il disegno di legge 
in esame possa trovare l’approvazione della 
Assemblea regionale.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale e pongo ai ' voti il passaggio all’esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 1. Ne do lettura:

Art.l,

L’Assessore per la pubblica istruzione è 
autorizzato a stipulare una convenzione con 
l’Università degli studi di Palermo per la 
istituzione —• con decorrenza dall’anno ac­
cademico 1959-60 — di due posti di assi­
stente di ruolo, uno presso la cattedra di 
storia della pedagogia e l’altro presso la 
cattedra di storia della filosofia della fa­
coltà di Magistero. ■

Dichiaro aperta la discussione. Poiché nes­
suno chiede di parlare dichiaro chiusa la di­
scussione e pongo ai voti l’articolo 1.

Chi è favorevole rimanga seduto; chi é con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 2. Ne do lettura:

Art. 2.

I due posti, fuori della quota stabilita 
nella convenzione istitutiva della facoltà 
di Magistero, vengono assegnati mediante

pubblico concorso, secondo le vigenti dispo­
sizioni legislative.

Dichiaro aperta la discussione. Poiché nes­
suno chiede di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione e pongo ai voti l’articolo 3.

Chi è favorevole rimanga seduto; chi é con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 3. Ne do lettura:

Art. 3.

L’onere annuale a carico della Regione 
siciliana sarà determinato in misura pari 
all’ammontare degli emolumenti spettanti 
agli aiuti ed assistenti delle Università del­
la Repubblica.

Dichiaro aperta la discussione. Poiché nes­
suno chiede di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione e pongo ai voti l’articolo 3.

Chi é favorevole rimanga seduto; chi è con­
trario é pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 4. Ne do lettura:

Art. 4.

L’Assessore per il bilancio, affari econo­
mici e credito é autorizzato ad includere, 
con proprio decreto, la spesa relativa allo 
onere di cui alla presente legge, fra quelle 
aventi carattere obbligatorio ed a provve­
dere alle eventuali variazioni di bilancio 
necessarie per far fronte, a decorrere dallo 
esercizio finanziario 1959-60, alla predetta 
spesa.
Dichiaro aperta la discussione.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Propongo di dare mandato al 
Presidente perchè provveda, in sede di coor­
dinamento, a precisare il capitolo di bilancio 
per la copertura finanziaria della legge.

Resoconti, £. 120 (7S0)
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PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito. Dichiaro chiusa la discus­
sione e con questa riserva pongo ai voti lo 
articolo 4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E’ approvato)

Si passa all’articolo 5. Ne do lettura:

Art. 5.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Uffici-ale della Regione Siciliana 
ed entx'erà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti. 
Chi è favorevole rimanga seduto; chi è con­

trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per scrutinio segreto dei disegni - di legge : 
« Ulteriore contributo per le finalità di cui alla 
legge 13 marzo 1959, numero 6 » (251) e « Isti­
tuzione di due posti di assistente alle catte­
dre di storia della pedagogia e di storia della 
filosofìa presso la facoltà di magistero della 
Università degli studi di Palermo» (111).

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca neU’urna bianca, favorevole ai disegni 
di legge; pallina nera nell’urna bianca, con­
trario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

BOSCO, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Bonfiglio - 
Bosco - Calderaro - Carnazza - Carollo - Ci­
mino - Cipolla - Cola] anni - Coniglio - Corallo 
- Cortese - Crescimanno - De Grazia - Di Be­
nedetto - Di Napoli - Genovese - Jacono - 
Danza - La Porta - Dentini - Macaiuso - Man­
gione - Marino Francesco - Marrarò - Mar-

tinez - Messana - Miceli - Milazzò - Murato­
re - Nicastro - Nicoletti - Ojeni - Ovazza - 
Pancamo - Pivetti - Prestipino Giarritta - 
Renda - Romano Battaglia - Rubino Raffael­
lo - Russo Michele - Sammarco - Santalco - 
Scaturro - Signorino - Stagno d’Alcontres - 
Tuccari - Varvaro - Zappalà.

Sono in congedo: Caltabiano - Germanà 
Gioacchmo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla numerazione dei voti.

(1 deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Ulteriore contributo per le finalità 
di cui alla legge 13 marzo 1959, numero 6. » 
(251)

Presenti e votanti........................... 48
M a g g io ra n z a ................................25
Voti favorevoli . ............................. 33
Voti c o n t r a r i ................................15

(UAssemblea approva)

Proclamo il risultato della votazione per 
scrutinio segreto del disegno di legge « Istitu­
zione di due posti di assistente alle cattedre 
di storia della pedago,gia e di .storia della filo­
sofia presso la facoltà di magistero dell’Uni­
versità degli studi di Palermo». (Ili)

Presenti e votanti...........................48
Maggioranza . . . . . . .  25
Voti favorevoli............................... 33
Voti c o n t r a r i .................. . . . 15

(L’Assemblea approva)

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Rettifica alla legge regionale approvata il 
25 marzo 1960 su ” Adeguamento delle in­
dennità mensili spettanti ai maestri delle 
scuole sussidiarie ” ». (221)

PRESIDENTE. Si passa all’esame del di­
segno di legge « Rettifica alla legge regionale 
approvata il 25 marzo 1960 su ” Adeguamen-
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to delle indennità mensili spettanti ai mae­
stri delle scuole sussidiarie ” ».

Presidenza del Vice Presidente 
COLAJANNI

Onorevole Carello, data l’assenza deU’Asses- 
sore alla pubblica istruzione lei ritiene di po­
terlo sostituire? Si tratta di una semplice 
correzione.

PANCAMO. C’è un errore di stampa, si 
tratta di correggerlo. Legga la relazione e 
vedrà.

CAROLLO, Assessore all’agricoltura. Si­
gnor Presidente, lealmente non posso qui 
non confessare che sconosco completamente la 
materia e, per ragioni di altrettanta lealtà, non 
potrei non chiedere la sospensione di 24 ore 
in modo che possa essere presente l’Assessore 
alla pubblica istruzione. Con ciò non voglio 
assolutamente dire di non credere a quanto 
i colleghi della Commissione affermano e cioè 
che si tratta escluisvamente di un disegno di 
legge formale più che sostanziale.

PRESIDENTE. D’altra parte è assente an­
che l’onorevole D’Antoni, relatore. L’onore­
vole Lentini a nome della Commissione vuo­
le fare qualche dichiarazione?

LENTINI. A nome della Commissione’ chie­
do di rinviare la discussione alla seduta po­
meridiana. Anche se non sarà presente l’Asses­
sore, i componenti del Governo potranno in­
tanto prendere contatti in maniera che si pos­
sa discutere.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

ROMANO BATTAGLIA. Il Governo è al 
completo!.

Discussione del disegno di legge; « Istituzione
di un centro sperimentale per l’industria del
latte e derivati ». (65)

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge posto al numero 5 della let­
tera C) dell’ordine del giorno: «Istituzione

di un centro sperimentale per l’industria del 
latte e derivati ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poiché il relatore onorevole Nigro è assen­

te, ha facoltà di parlare in sua sostituzione 
il Presidente della Commissione.

NICASTRO, Presidente della Commissione. 
La Commissione si rimette alla relazione 
scritta.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio ed al demanio. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, il Governo in sede di Commis­
sione ha espresso parere favorevole all’inizia­
tiva del collega onorevole Giummarra, rite­
nendo utile la istituzione di un centro speri­
mentale per l’industria del latte e derivati.

In quella stessa sede, feci presente che alla 
istituzione di un nuovo centro sperimentale 
avrebbe potuto procedersi anche con atto am­
ministrativo, poiché il Governo è autorizzato 
all’uopo dalla legge 30 giugno 1950, numero 
35 e successive modifiche. Si è x'itenuto, tut­
tavia, opportuno, da parte dei proponenti e 
della Commissione, insistere perchè si seguis­
se la via legislativa. Il Governo, evidentemen­
te, non ha alcuna difficoltà ad accettare an­
che questa strada, direi per dovere di corret­
tezza, e fa, presente all’Assemblea che è pos­
sibile, anche attraverso la presentazione di un 
ordine del giorno, sollecitare la istituzione di 
un nuovo centro attinente alla materia di cui 
discutiamo. Dico questo, soltanto per la preci­
sione, poiché nè politicamente, nè amministra­
tivamente, nè sostanzialmente nulla viene ad 
essere innovato di quanto è stato precedente- 
mente stabilito.

E’ mio parere personale, e quando si par­
lerà dell’articolo lo vedremo, che non siano 
sufficienti 5milioni per le spese iniziali di at­
trezzatura del centro. L’esperienza che abbia­
mo in questo settore per i centri precedente- 
mente istituiti, ci dice che le spese di impian­
to, le spese iniziali superano la quota che è 
stata preventivata in questo disegno di leg­
ge. Non così, almeno inizialmente, è per le spe­
se di' gestione. Dobbiamo però diré che molti 
centri nostri riescono a sopravvivere, non a 
vivere, con il contributo integrativo che vie­
ne elargito ai centri sperimentali dalle Ca­
mere di commercio.
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Colgo l'occasione per comunicare che nel 
disegno di legge predisposto dal Governo per 
un ulteriore incremento della industrializza­
zione dell’Isola, abbiamo riservato qualche ar­
ticolo proprio alla materia dei centri speri­
mentali. Faccio inoltre notare che abbiamo 
allo studio un provvedimento per la riorga­
nizzazione, su basi che a noi sembrano anche 
più moderne, di tutta la materia della speri­
mentazione avente come finalità il potenzia­
mento della piccola e della media industria.

Evidentemente, la grande industria non ha 
bisogno dei centri sperimentali perchè a tale 
fine ha addirittura ’ degli istituti propri. Con 
queste precisazioni e con l’intendimento del 
Governo di rivedere in maniera generale e 
sostanziale, in un apposito disegno di legge, la 
materia dei centri sperimentali, il Governo 
si dichiara favorevole al passaggio all’esa­
me degli articoli del presente disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale. Metto in votazione il passag­
gio all’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi e contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 1. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

BOSCO, segretario:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti della legge regio­
nale 3 giugno 1960, n. 35, e successive mo­
difiche, è istituito un Centro sperimentale 
per l’industria del latte e dei derivati del 
latte con sede in Ragusa, presso la Camera 
di commercio industria ed agricoltura.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Qual’è l’opinione del Governo?

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio ed al demanio. Il Governo si rimette 
al testo.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’artico- 
.lo 1. Chi è favorevole resti seduto, chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Si passa all’ai'ticolo 2. Prego il deputato se­
gretario di darne lettura.

BOSCO, segretario:

Art. 2.

Per provvedere alle spese di impianto del 
Centro sperimentale di cui al precedente 
articolo è autorizzata la spesa di L. 5 mi­
lioni.

Al contributo ordinario annuo della Re­
gione per le spese di funzionamento del 
Centro sarà provveduto con le disponibilità 
di cui all’articolo 9 della legge regionale 3 
giugno 1950, n. 35, e successive modifiche, 
eventualmente incrementate con la legge 
del bilancio.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato da parte dell’Assessore aU’industria 
e al commercio il seguente emendamento: 

al primo comma sostituire alle parole: «la 
spesa di lii’e Smilioni» le altre: «la spesa fi­
no a lire Smilioni».

Dichiaro aperta la discussione sull’emenda­
mento.

NICASTRO, Presidente della Commissione. 
La Commissione è d’accordo.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’emen­
damento sostitutivo.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Metto ai voti l’intero articolo 2 con l’emen­
damento testé approvato.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi. ' . ■

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 3. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

BOSCO, segretario:

Art. 3.

L’Assessore per il bilancio è autorizzato 
ad apportare, con proprio decreto, le vana-
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zioni di bilancio occorrenti per l’attuazione
della presente legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Commissione, onorevole Nicastro, ha 
presentato iTseguente emendamento:

aggiungere alla fine dell’articolo 3 le pa­
role : « utilizzando lo stanziamento del capi­
tolo 38 dello Stato di previsione della spesa 
per l’esercizio in corso ».

SuU’emendamento ha chiesto di parlare lo 
onorevole Fasino. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio ed al demanio. Il Governo è d’accordo, 
sempre che vi sia la disponibilità sul capitolo 
numero 38.

NICASTRO, Presidente della Commissione. 
1 fondi ci sono.

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio ed al demanio. Il disegno di legge così 
come è stato preparato, con gli emendamenti 
della Commissione,' afferma che l’Assessore 
per il bilancio è autorizzato ad opportare con 
proprio decreto le variazioni di bilancio oc­
correnti per l’attuazione della presente legge. 
Ma evidentemente intendeva riferirsi all’eser­
cizio 1960-61.

NICASTRO, Presidente della Commissione. 
L’articolo prevede praticamente la applica­
zione immediata e quindi un gravame in que­
sto esercizio. Le disponibilità nel capitolo 38 
esistono in atto.

PRESIDENTE. Il Governo è soddisfatto dei 
chiarimenti dati dal Presidente della Com­
missione?

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio ed al demanio. Va bene, signor Pre­
sidente; era un chiarimento necessario per la 
applicazione concreta della legge.

PRESIDENTE, Dichiaro chiusa la discus­
sione e metto in votazione l’emendamento 
aggiuntivo all’articolo 3.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio sì alzi.

{E’ approvato)

Metto ai voti l’intero articolo 3 con lo 
emendamento testé approvato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 4. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

BOSCO, segretario:

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE^ Non sorgendo osservazioni, 
metto ai voti l’articolo 4.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Data l’ora tarda propongo di rinviare la 
votazione segreta del disegno di legge alla 
seduta del pomeriggio.

La seduta è tolta e rinviata alle ore 18 con 
il seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Votazione a scrutinio segreto del dise­
gno di legge numero 65 «Istituzione di 
un centro sperimentale per l’industria 
del latte e derivati ».

C. — Richiesta di procedura d’urgenza e re­
lazione orale per il disegno di legge 
numero 265 concernente « Proroga del­
le disposizioni contenute negli articoli 
1 e 2 della legge 13 maggio 1957, nu­
mero 27, recante norme per il funzio­
namento delle commissioni provinciali 
di controllo » presentato dal Governo.

D. — Svolgimento dell’interpellanza numero
61 « Revoca di concessione alla S.Ca.T. 
di Catania » degli onorevoli Rindone, 
Marraro, Di Bella, Ovazza, Martinez, 
Bosco.

E. — Svolgimento di interrogazioni.
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F. —Discussione dei seguenti disegni di legge :
1) « Modifiche alla legge numero 13 

del 9 aprile 1959 (Scuole professionali) 
(n. 133-A) {seguito);

2) « Norme di finanziamento della 
legge regionale 4 dicembre 1954, nume­
ro 43, per l’ampliamento, la sistema­
zione ed il restauro della rete idrica di 
Palermo (n. 32) {seguito);

3) « Rettifica alla legge regionale 
approvata il 25 marzo 1960 su ” Ade­
guamento delle indennità mensili spet­
tanti ai maestri delle scuole sussidia­
rie ” » (n. 221);

4) «. Norme integrative della legge 
di riforma agraria in materia di vendite 
per la formazione della piccola proprie­
tà contadina» (n. 91);

5) « Norme integrative della legge 
di riforma agraria in materia di vendite 
per la formazione della piccola proprie­
tà contadina» (n. 136);

6) « Norme integrative della legge 
13 settembre 1956, numero 46, sull’as­
segnazione dei terreni degli enti pub­
blici (n. 163);

7) « Miglioramento dell’assistenza 
malattie ai salariati e braccianti agri­
coli ed ai loro familiari (n. 21);

8) « Abrogazione dèi diritto alla trat­
tenuta del sesto dei terreni soggetti a 
conferimento » (n. 135);

9) « Modifica alle norme vigenti in 
materia di costituzione dei liberi Con­
sorzi nei Comuni » (n. 28).

La seduta è tolta alle ore 12,50.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

Il Direttore 
Dott. Giovanni Morello
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